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Ipse Dixit

“Kohl ha molti
meriti, ma ora

gli diciamo grazie

Gerhard Schröder

”

Kohl-Schröder, l’ombra della grande coalizione di PAOLO SOLDINI

G erhardSchröder conduceancora
la danza. Ma il vantaggio della
sua Spd sulla Cdu di Helmut

Kohl,secondoisondaggi,èridottoaso-
li due punti. È inferiore, insomma, ai
margini di errore che gli istituti demo-
scopici riservano alle proprie previsio-
ni. Conviene quindi mettersi l’anima
in pace: fino alle 18 di domenica,
quando verranno chiuse le urne, non
sapremochihavinto leelezioni inGer-
mania.

Non era mai accaduto che tra i can-
didatiallacancelleriacifosseunoscar-
tocosìesile.D’altraparte,noneranep-
pure mai accaduto che a soli sette gior-
ni dal voto ci fosse un numero così alto
di indecisi (tra il 20 e il 30% degli elet-
tori a seconda delle rilevazioni) e che
con il passare delle ore esso tendesse a

crescere anziché a diminuire. E si deve
aggiungereche l’incertezzanonriguar-
da solo i maggiori partiti: almeno i li-
berali della Fdp e i post-comunisti del-
la Pds si aggirano intorno alla soglia
del 5% al di sotto della quale non si
eleggono rappresentanti in parlamen-
to se non con il mandato diretto (cosa
che potrebbe riuscire alla Pds, la quale
aggirerebbe così la clausola capestro).
E la presenza o l’assenza di uno o di
tuttieduequestipartiticondizionatal-
mente il quadro delle possibili coali-
zionidigovernocheaquestopuntofare
previsioni èunesercizioproibitoanche
peripolitologipiùesperti.

L’unicacircostanzanoncontestabi-
le è che la rimonta della Cdu, accelera-
ta dopo il risultato delle elezioni bava-
resi, e i segnali che indicano come la

Pds potrebbe farcela con i mandati di-
retti (ne bastano tre e due li ha già per
sicuri) rafforzano le ipotesi di grosse
Koalition,ovverodialleanzatra laSpd
e laCdu-Csu, guidatadai socialdemo-
cratici, se fossero loro i primi, oppure
dai cristiano-democratici. In quest’ul-
timo caso il cancelliere non sarebbe
Kohl, che non vuol saperne, ma, con
ogni probabilità, Wolfgang Schäuble.
L’unica possibilità che l’«era Kohl»
continui è, perciò, la conferma della
maggioranza attuale, Cdu-Csu più
Fdp: improbabile ma non impossibile.
Il fatto paradossale che l’ingresso dei
post-comunisti nel Budestag possa
compromettere proprio la possibilità
della coalizione più amata a sinistra,
quella rosso-verde, è una delle tante
contraddizioni della politica tedesca

post-unità e sta certamente sollevan-
do, inquesteore,nonpochiproblemidi
coscienzaaisimpatizzantidellaPds.

Lo scenario, come si vede, è compli-
cato, molto più complicato che in tutte
le precedenti elezioni. Perché? Una
spiegazione è che anche in Germania
la crisi dei partiti tradizionali e la me-
diatizzazione estrema della politica
hanno de-ideologizzato e «fluidifica-
to» l’elettorato che ormai vota, specie
quello democraticamente «giovane»
dell’est, senza vincoli di fedeltà, deci-
dendo all’ultimo momento sulla base
di motivazioni estemporanee. Ma c’è
un’altrapossibilespiegazione,piùspe-
cificamente«tedesca». Èquellasecon-
do la quale il modello elettorale della
Germania, così funzionale al modello
istituzionale, sarebbe entrato in crisi.

Il possibile aggiramento della celebre
(e altrove imitata) soglia di sbarra-
mento da parte di un partito con inse-
diamento forte in una sola parte del
paese, in sostanza ungrossopartito re-
gionale, come la Pds ne è, da solo, una
testimonianza eloquente, già verifica-
tasi, peraltro, nella precedente legisla-
tura. Una prova in più delle divisioni
che resistono, nove anni dopo la cadu-
tadelMuro, tra l’ovest e l’est;unadelle
conseguenze della unificazione realiz-
zata nella forma dell’annessione, con
il rifiuto, cioè, della classe dirigente
dell’ovest a rivedere in una nuova Co-
stituzione (e magari una nuova legge
elettorale) l’assetto istituzionale della
Repubblica federale tenendo conto an-
chedelleaspettativeedegliinteressidei
tedeschiorientali.

PREVISIONI

Gran Bretagna a rischio
recessione nel 1999

LA FOTONOTIZIA CONTI PUBBLICI

Legge Finanziaria,
governo al rush finale

■ Leprospettivedell’economiabritannicastannorapi-
damentepeggiorandoenel1999ilpaeserischiadi
trovarsisull’orlodellarecessioneconalmenountri-
mestredicrescitanegativa:sonoleprevisionidelCen-
treforEconomicsandBusinessResearch,istitutoauto-
nomodiricercheeconomichediLondra,nelsuoulti-
morapportotrimestrale.«Dietroilpessimismodi
questonostrorapportositrovanodueconsiderazioni
principali: lacrisi finanziariamondiale...eilpericolodi
unabruscasvoltanelciclodellescorteinGranBreta-
gna»,scriveilCentro.Secondoilrapporto, lacrescita
dell’economiasiridurràallo0,3%nel1999controil
2%diquest’annomentreilnumerodeidisoccupati
aumenteràdi300.000unitàdaquial2000.

■ SettimanadecisivaperilGoverno:ilvarodellalegge
finanziariaèsicuramentel’appuntamentopiùatteso
deiprossimisettegiorni.Previstapervenerdì, lariu-
nionedelConsigliodeiministridovrebbeinfattiap-
provarelamanovraperil ‘99comeannunciatovener-
dìdalPresidentedelconsiglio,RomanoProdi.Neipri-
migiornidellasettimana,l’esecutivocontinueràil la-
voropreparatorio:sonoinfatti inprogrammaunase-
riedi incontridiverificaeapprofondimento.Ilpiùat-
tesoeanchedecisivoperilfuturodell’iterparlamenta-
reèquellodimercoledì,quandoilGovernoelamag-
gioranzasiriunirannoapalazzoChigiperilvertice
conclusivo.Inprogrammaanchel’incontroconilea-
dersindacalidiCgilCisleUilediConfindustria.

SERVIZI SEGRETI

Londra ha una «talpa»
nella Bundesbank?

TRASPORTI

Roma: bus e metrò più cari
biglietti presto a 2mila lire

■ Dapiùdidodicianniiservizisegretibritannicisisareb-
beroinsinuatinellaBundesbankperimpossessarsidei
segretieconomicipiùimportantidellaGermania.Lo
scriveilSundayTimescheierihapubblicatolerivela-
zionidiunexagentedell’Mi6,RichardTomlinson,se-
condoilqualelespiediSuaMaestàconduconoora
analogheoperazionitopsecretanchecontroigover-
nodiFrancia,Spagna,SvizzeraeItalia.«Orcada»sa-
rebbeilnomeincodicedellatalpanellabancacentra-
le.Sulloscottanteargomentol’ex007hapreparato
undossiercheverràconsegnatooggialgovernobri-
tannico.

■ ARomailbigliettoperbusemetròcosteràprestopiùca
ro:2.000lireinvecedelleattuali1.500.Èlaconseguen-
zadelletariffecheComuneeAtac(l’aziendatrasporti
chegestiscebusemetrò)studianonell’ambitodelriesa
medeiproblemideltrasportocheriguardaanchelatra-
sformazionedell’AtacinSpa.Gliaumentidovrebbero
scattareadaprile.Lafilosofiadelriassettoèquelladella
«offertamirata»allediversetipologiediutentiedicon-
solidarel’effettivitàdegli introiti.Acominciaredall’au-
mentodelletessereannuali,oggi80mila, invogliandoi
350milacittadinicheacquistanol’abbonamentomen-
sileapassareaquelloannuale.

Strage a Kabul, 180 morti sotto i missili degli anti taleban
■ StrageaKabuldovealmenocentottantapersonesonostateucciseieri

datremissili lanciatidall’opposizioneafghanasullacapitale.Secondo
unportavocedeiTaleban,AbdulHayMutmean,l’attaccoèstatounodei
piùpesantichelacittàabbiaconosciutoinquestiultimianni:uncenti-
naiodipersonehannopersolavitaperunodeimissiliabbattutosisuun
mercatoaffollatoealtreottantasonomortenelcorsodeglialtrimici-

dialibombardamentichehannoscanditolagiornata.Imissili(aquantopa-
redeltipo«Lunar»e«Uragan»,entrambidifabbricazionerussa)sonosta-
tisparatidalleforzeguidatedaAhmadShahMassudchecontrollonolepo-
sizioniaventicinquechilometridalcentrodiKabul.ITaleban,hannorac-
contatogliabitanti,hannorequisitoautomobiliecamionpertrasportarei
feritinegliospedali.

NUOVA LEGGE

Crociata antiabortista
della Chiesa spagnola

FRANCIA

I gay disturbano la messa
Rissa coi fedeli in diretta tv

SANITÀ

Aids, allarme rosso
in Etiopia: 2,6 milioni
i sieropositivi

MEDICINA

Dal Canada
una nuova medicina
contro il cancro

AMBIENTE

Ronchi: presto
altre nuove
riserve marine

TERRORISMO

Capodanno ebraico,
stato d’allerta
in Israele e nei territori■ Domenica«antiabortista»dellaChiesaspagnolaallavi-

giliadelvotoalParlamentoprevistoperdomanidiuna
propostadi leggeperladepenalizzazionetotaledell’a-
borto,dall’esitomoltoincerto.Suordinedeivescovi ieri
tutti iparrocidelle21.186chiesedelpaesehannoletto
aifedeliunaletterapastoraledaitonidacrociatadaltito-
lo«Licenzaancorapiùampiaperuccidereifigli», incuisi
ricordache«l’abortoèuncrimine,peggioredelnazi-
smo»esi invitanoi10milionidifrequentatoridellames-
saatogliereilvotonelleprossimeelezioniaideputati
«cheapprovanolalibertàdiuccidere».Laleggeattuale,
del1983,prevedel’abortoentroleprime12settimane.

■ Rissatraomosessualiefedeli ieriaParigidurantela
messanellachiesadiSaintPierreaMontmartre.Un
piccologruppodiaderentialCentrogayelesbiche
hainterrottolacerimoniatentandodileggereunte-
stosulPacs, laleggesulleunionicivilicheprevedetra
l’altrolaregolarizzazionedellecoppieomosessuali.
Alloroingressoifedelihannoreagitoconfischi,neè
natounparapigliaeallafineèintervenutalapolizia
chehainvitatoimanifestantiadusciredallachiesa.
Tuttidopoesserestati identificati,sonostatirilascia-
ti. Iltuttoèavvenutoindiretta: lamessainfattièstata
ripresadalletelecameredi«FranceCulture».

■ Statodiallertaperl’AidsinEtiopia:
perleautoritàsanitarieèormaial-
larmerosso.Ilministerodellasani-
tàhaufficialmenterivelatoieriche
sonopiùdi2,6milioni isieropositi-
vinelpaeseafricano.Secondoida-
tiOnupiùdel9%dellapopolazio-
neèportatricedell’Hiv: l’Etiopiaè
alterzopostoalmondoincifreas-
soluteperlasieropositività.

■ Ricercatoridell’Universitàdell’Al-
berta, inCanada,hannomessoa
puntounanuovaterapiacontroil
cancro.Secondol’oncologaThe-
resaAllen,il farmaco,chiamato
Caelyx,raddoppiaibeneficidella
chemioterapia,neriduceglieffetti
tossicieglieffetticollaterali.Per
oralaterapiaèstataapprovataso-
loperilsarcomadiKaposi.

■ Ilministrodell’Ambientestaper
vararealtre«riservemarine»,ma
Ronchinonvuolfornireprecisa-
zioni«perevitare-hadettoieri-
altrepolemiche»,dopoquellesu
PortofinoePonza.Ronchihapoi
accusatomoltigiornalidi«mette-
reincattivalucelaquestionearee
protette»,facendosiportavocedi
potentatieconomici.

■ Strettemisuredisicurezzasono
statepredisposteinIsraeleenei
TerritoriinoccasionedelCapo-
dannoebraico,cheiniziatoieri
seradureràduegiorni.Neltimore
diattentati islamicitutti ivalichidi
transitofraiTerritorieIsraelere-
stanochiusi, impedendocosìgli
spostamentidibenduemilionidi
palestinesi.

SEGUE DALLA PRIMA

I NEMICI
DELLA...
La prima è la decisione di
fare pulizia nella foresta di
incentivi che in realtà si so-
no spesso dimostrati ineffi-
cienti e controproducenti,
finalizzando gli interventi
al sostegno di percorsi effet-
tivi nel lavoro e nella for-
mazione sul lavoro. A que-
sto punto si potrebbe anche
essere più coraggiosi e chie-
dere alle aziende che acco-
glieranno e formeranno i
giovani «borsisti» per gli
stage di valutare la possibi-
lità di integrare la borsa a
carico dello stato con una
quota aggiuntiva.

Ciò consentirebbe ai gio-
vani di avere una remunera-
zione modesta ma adeguata
per un lavoro sì a tempo de-
terminato, ma a pieno tem-
po, e allo stesso tempo re-
sponsabilizzerebbe di più le
aziende sia sul piano della
formazione che su quello
della effettiva verifica delle

capacità dei giovani che uti-
lizzano. La seconda propo-
sta riguarda l’alleggerimen-
to del costo del lavoro, con
l’eliminazione di alcuni
oneri impropri. Per altro,
proprio la discussione su
quali siano oneri «propri» e
quali invece «impropri»
apre la via per riflettere su
aspetti dello stato sociale
solitamente considerati
marginali: i servizi per l’in-
fanzia, la politica dell’abi-
tazione, ma anche gli asse-
gni familiari. Così come fi-
nalmente sembra acquisito
che gli asili nido debbano
essere finanziati dalla fisca-
lità generale, oltre che dal
contributo delle famiglie, e
non dalle aziende, e che le
imprese non sono l’interlo-
cutore più adatto per le po-
litiche della casa, si potrà
forse anche iniziare a discu-
tere se il sostegno al costo
dei figli, anche solo per le
famiglie con redditi più mo-
desti, debba riguardare solo
i lavoratori dipendenti e
quindi essere fronteggiata a
carico del costo del lavoro.
Tanto più che una quota

crescente di giovani - coloro
che verosimilmente fanno o
faranno figli nel prossimo
futuro - non rientra nella
categoria dei lavoratori di-
pendenti, quindi non ha co-
munque diretto agli assegni
al nucleo familiare, nono-
stante rientri nelle fasce di
reddito che vi danno diritto
se si è lavoratori dipenden-
ti.

Da questo punto di vista
la seconda direzione in cui
si muove la finanziaria -
l’attenzione per le famiglie
in difficoltà economica - va
guardata insieme con gran-
de interesse e con sorve-
glianza critica. Non vi è
dubbio che nel pacchetto di
proposte messe sul tavolo,
anche se non tutte ben pre-
cisate nei destinatari, oltre
che nella copertura finan-
ziaria, emerge una attenzio-
ne per le famiglie con figli
che è un tratto distintivo di
questo governo, anche se,
appunto, limitatamente al-
le famiglie con redditi mo-
desti. Così si propone di da-
re un assegno di 200.000 lire
al mese alle famiglie in con-

dizioni modeste che abbia-
no almeno tre figli a carico,
di cui almeno uno minore.
Allo stesso tempo si propone
di dare un assegno mensile
per cinque mesi (in analo-
gia alla indennità di mater-
nità) alle madri di neonati
non altrimenti coperte dal-
la indennità di maternità.
In un paese in cui, a diffe-
renza che nella maggioran-
za dell’Europa, non esiste
un assegno universalistico
per i figli, non è scandaloso
di per sé cominciare a soste-
nere chi, a reddito modesto,
ne ha tre, perché ogni ricer-
ca ha mostrato che il terzo
figlio costa relativamente
molto più del secondo e per
certi versi anche del primo.
Ma nella proposta del gover-
no non è chiaro se questa
misura andrà ancora e sem-
pre solo ai lavoratori dipen-
denti o, come sarebbe auspi-
cabile, riguarderà tutti, co-
stituendo così un abbozzo
di sostegno al costo dei figli
(del terzo figlio) per tutta la
popolazione a reddito mo-
desto. Quanto all’assegno di
maternità, non è chiaro sia

come si coordini con il pro-
getto di legge sui congedi
genitoriali, sia se davvero
riguardi tutte le donne che
non sono altrimenti coper-
te, o solo le disoccupate e ca-
salinghe: ignorando tutte le
nuove figure di lavoratrici
atipiche, che non hanno al-
cuna forma di indennità, ed
anche la «vecchia figura»
della collaboratrice dome-
stica che ha diritto sì al con-
gedo obbligatorio, ma non
all’indennità, se non ha ma-
turato un numero sufficien-
te di contributi. In altri ter-
mini, procedere a piccoli
passi è necessario e forse op-
portuno, ma in direzione di
regole maggiormente uni-
versalistiche, non di una ul-
teriore proliferazione di ca-
tegorie. Da questo punto di
vista, mi sembra viceversa
un passo netto nella direzio-
ne di una maggiore ugua-
glianza di trattamento a
partire da condizioni simili
l’aumento dell’assegno so-
ciale per gli anziani: il diva-
rio con la pensione integra-
ta al minimo è infatti una
delle ingiustizie più inaccet-

tabili. Un’ultima osserva-
zione. L’attenzione nei con-
fronti di chi si trova in po-
vertà o comunque ha reddi-
ti modesti è una caratteri-
stica apprezzabile di questo
governo e di questa finan-
ziaria. Le misure che que-
st’ultima contiene e che ho
brevemente ricordato si ag-
giungono, e sperabilmente
si integrano in modo orga-
nico, all’avvio della speri-
mentazione del Reddito mi-
nimo di inserimento, appro-
vato con la finanziaria del
1998 e alle proposte di legge
attualmente in discussione
al parlamento sul sostegno
all’affitto per le famiglie in
difficoltà economica. Insie-
me disegnano un abbozzo di
politica contro la povertà
che è finora mancata nel
nostro paese. Rifondazione
Comunista dovrebbe essere
la prima a rallegrarsene.
Tuttavia ho l’impressione
che ci sia una eccessiva fidu-
cia nel, e ricorso al, criterio
della prova dei mezzi come
strumento sia per ridurre la
spesa che per razionare i be-
nefici. È ovvio che il reddito

minimo di inserimento, la
pensione sociale, il sostegno
all’affitto vanno subordina-
ti ad una verifica del reddi-
to.

Ma subordinare sempre
l’accesso, o la definizione
della tariffa, ai diversi ser-
vizi - dalla sanità agli asse-
gni al nucleo familiare - alla
verifica del reddito familia-
re è doppiamente rischioso.
In primo luogo. un paese
che ha un tasso di evasione
fiscale ancora fuori control-
lo non può realisticamente
utilizzare il criterio del red-
dito come discrimine anche
nei servizi di base. In secon-
do luogo, il ricorso al reddi-
to familiare se non opportu-
namente calibrato e corret-
to scoraggia l’emersione del
lavoro nero, in particolare
delle donne, quando non ne
scoraggia tout court la par-
tecipazione al mercato del
lavoro. Con gravi danni nel
medio e lungo periodo non
solo per le casse dello stato,
ma per le donne stesse e le
loro famiglie.

CHIARA SARACENO


